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Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in A., 0.:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Alemaiò Menghescid, sciumbasci (6519) del LI battaglione colo•
niale, 3· compagnia. - Visto 11 proþrio coinandante di compagnia
assalito da ribelli armati, usciti all'improvviso da una caverna, ani-
mosamente 11 affrontava riuscendo ad abbatterne uno e catturarne
un altro salvando in tal modo la vita del superiore. - Ciasó, 4 apri-
le 1937-XV.

Bairá Bahali, muntaz (0213&) del V battaglione coloniale, 2a com•
pagnia (alla memoria). - Gradutto valoroso, nonostante À0s,se ri-
masto ferite gravemente, riflutava ogni cura medica, coptimtando
a stato al proprio posto e ad incuorare i compagni. hioriva dopo tre
giorni per l'aggravamento della ferita. Esempio di completa dedi-
zione al dovere. - Gau, 4 aprile 1937-XV.

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1930-XVIl GA¢:e:à.Ig:au, ascart del LI hattuglione coloniale, 2• compagnia
(alla memoria).,-.Ferito durante un pri,mo assalto dato ad unaNomina del sig. Manfredo Manunta a rappresentante di caverna occupata da ribelli armati, inteso di nuovo l'ordine di
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, Testamariam Destà, ascari (N28&) dell'XI brigata coloniale, re-
perto sanità (alla memoha). - Partecipava volontariagtente tra i
piimi con un gruppo di arditi, a brillante azione che portó al debel-
lamento di forte nucleo di ribelli annidato in caverna, 11 qttale con
nutrito fuoco di fucileria minacciava seriamente le spalle dei re-
parti avanzati. Caduto °1'ufficiale e ferito lui stesso colittnu6 a
combattere strenuamente e ad incitare i compagni finché ferito
nuovamente e mortalmente alla testa cadde sul campo. Bella.figura
di combattente valoroso. - Ciasð, 4 aprile 1937-XV,

MEDAGLIA DI BRONZO

Dattoli Giov¢n Battista di Michele e di.Benedet‡o Maria, nato a
Celle S. Vito (Foggia) 11 6 gennaio 1892, capitano complemento del
LI battaglione coloniale. - Comandante di compagnia, con alto
senso del dovere e sprezzo del pericolo si lanciava più volte animo-
samente alla testa del reparto contro nuclei di ribelli armati, anni-
datt in caverne riuscendo, col suo slancio, ad entusiasmare i propri
gregari e trascinarli allA conquista delle caverne stesse. - Ciasó,
4 aprile 1937-XV.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI lacopini Francesco di Tommaso e di Girisoni Ernesta, nato a
Montellascone (Viterbo) 11 23 dicembre 1911, sottotenente complementoMinistero delle finanze: Medie dei cainbi e dei titoli

.
Pag. 1227 del LI battaglione coloMale. - Fatto oggetto ad improvviso fuoco

. . . . da parte di ribelli annidati in una caverrla, precedendo 11 suo plotoneMmsstero delle Corporaziom:
animosamente 11 assaliva, riuscendo per primo a penetrare nellaPrezzi del saponc . . . . . . . . . . . . Pag. 1227 caverna stessa ad abbattere due ribeßt e catturare gli altri. - Clasò,frezzo del .caffo . . . , . . . . . . . . . Pag. 1228 4 aprile 1937-XV4
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La Poresta Placido fu Antonino e di Impollonia Chiara, nato a
Alessina 11 18 marzo 1897, 1• capitano s.p.e. del battaglione trasmis-
sioni del genio forze armate della Somalia. - Comandante di bat-
taglione misto del genio di cui ebbe l'incarico della costituzione, fu
organizzatore di largo visione, instancabile, animatore. Svolse senza
soste, con ardire e sprezzo del pericolo, poderosa attività dando
costantemente esempio di fede e di lavoro. Durante le operazioni di
guerra net dintorni del Galla 81damo in qualità di ispettore dei col-
legamenti radio della Somalia, addetto al comando tattico delle forze
armate, lavorò con dedizione per l'organizzazione del complesso
centro radio, confermando le sue qualità di ufficiale del genio, cono
qcitore profondo della specialità, di comandante di uomini, di orga
n1zzatore delle numerose risorse. La vasta rete dei collegamenti,
creata, rispose sempre alle necessità del comando superiore che potò
dirigere le truppe alle vittoriose operazioni che portarono alla con-
quista di Molale e Mega. - Somalia, maggio 1935-agosto 1936-XIV.

Parricchi Adriano fu Tommaso e fu Pastore Angela, nato a FI-
renze 11 10 settembro 1910, sottotenente complemento del LI batta-
glione coloniale. - Comandante di plotone esploratori di un batta-
glione coloniale. In due azioni successive di guerra affrontava con
prontezza ed ardimento forti nuclei ribelli sgominandoli, valida-
mente cooperando all'azione svolta dagli altri reparti del batta-
glione. Scontratosi con un capo ribelle, 10 affrontava, da solo,
uccidendolo. - Uberri Clasó, 2-4 aprile 1937-XV.

Potenza Luigi di Giuseppe e di Leongrande Antonia, nato a Fa-
sano (Brindisi) 11 12 gennaio 1800, 10 capitano medico s.p.e dell'XI
brigata coloniale. - Partecipava, con la brigata a più cicli operativt
nel Salalè, nel Muger, nel Tegulet. Ovunque dava prova di calma,
alto senso del dovere, spirito di sacrificio. Plik volte esponeva sere-
namente al pericolo la propria vita per salvare da sicura morte,
feriti gravi. Bella flgtira di medico entusiasta, coscienzioso, ardito. -
Clasð, 4 aprile 1937-XV.

Spinelli Venceslao fu Nicola e di Strolli Carmela, nato a Altino
(Chieti) 11 27 gennaio 1895, maggiore s.p.e. del LI battaglione colo.
niale. - In aspro combattimento contro agguerrite bande ribelli,
svoltosi negli insldlosi burroni dell'Adabal presso Clasó, con serenità
e sprezzo del pericolo, conduceva 11 suo battaglione al successo 9
sventava con intervento personale, tentativi di ribelli annidati in
caverne. - Ciasó. 4 aprile 1937-XV.

. Trevist Nicola di Vincenzo e di Spagnolo Saveria, nato a Campi
Saleritino (Lecce) 11 14 dicembre 1889, 1• capitano s.p.e. del LI batta-
gitone coloniale. - Comandante di compagnia, avuto serttore che
altro reparto era seriamente imþegnato c(mtro ribelli asserragliati in
una Cairerna, con bella iniziativa prontantente accorreva e dopo
aver cooperato alla riitseito dell'azione, ricuperava sotto 11 fuoco
avversarlo, la salma di un.ufficiale caduto nella espugnazione della
caverna stessa. - Ciasó, 4 aprile 1937-XV.

fjoldelesus Tabegt, muntaz 159185) del V battaglione Coloniale.
9 ¢0mpagnia. - Graduato ardimentoso e di sana iniziativa, durante
1180 BContit C0m forze ribelli, con evidente sprezzo del pericolo, spo-
stava di sua iniziattva gli uomini alle sue dipendenze to luogo più
adatto per meglio colpire 11 nemico fuggente. Ferito ed impossibili-
tato a servirsi della propria arma, riântava di essere allontanato dal
proprio posto e continuava ad incoraggiare i compagni. - Gau,
& aprile 1937-XV.

CROCE DI GUERRA

Donati Paolo di Giacomo e dí Rosati Pia, nato a Romentino (No-
Vara) 11 & dicembre 1916, sottotenente di complemento del V batta-
glione coloniale. - Giovane utficiale di complemento. volontario di
guerra. Intelligente scrupoloso ed attivo, al comando di una squadra
asploratori nel fatto d'arme di Gau (Tegulet) dava prova di alto
60Blim0RtO del dovere, di sana iniziativa e di non comune coraggio
personale. - Gau, 4 aprile 1937-XV.

Faccint Alcide fu Antonio e di Donini Adelaide, nato a Canaro
(Itovigo) 11 28 febbraio 1898, tenente complemento del LI battaglione
001001810. - Benchè indisposto, con grande sforzo di volontà ed
alto senso del dovere, persisteva nell'azione validamente cooperando
11 8110 comandante di compagnia nella conquista di caverne occupate
dai ribelli. Lasciava il comando del plotone solo ad azione ultimata
ed in segilito ad ordine ricevuto. - Clasò, 4 aprile 1931-XV.

Ferino Giottanni di hiassimiliano, nato a Malano (Udine), operato
del 1• raggruppamento centurie lavoratorL - All'avvicinarsi di un
10rte nucleo di ribelli armati, fermo sul posto, ne ostacolava l'avan-
2ata impegnandolo sotto 11 tiro, per facilitare 11 ripiegamento dei
compagni su posizioni fortifleate. - Selolomeida, 25 maggio 1937-XV.

folo Caltaneo Francesco di Gino e di P4011 blaria, nato a Bolo-
gna 11 7 80Vembre 1911, tenente s.p.e. del 1• gruppo squadroni caval.
Seria,'äoloniale. .-. Comandante di equadrono indigent, manovrando a

piedi in terreno particolarmente ditTiede, e17ettuava l'occupazione
di alcuni paesi ribelli. Nell'azione contrastata dal nemico con fuoco
di fucÏIeria e lpitraglíatrici, rimuoveva ogni ostacolo precedendo
alla testa del suoi elementi avanzati al lancio di bombe a maifo.
Dava in tale occasione prova di serono coraggio, di cápacità pro-
fessionale e di $sicuro ardimento. - Vallata dell'Adabai, 4 apri-
le 1937-XV.

Gottardi Cesare di Napoleone e di Ptati Ancella, nato a Afatta-
rollo (Trento) 11 16 settembre 1906, sottotenente medico complemento
del LI battaglione coloniale. - Ufûciale medico di battaglione in
un'azione di combattimento, con alto sensð del dovere e sprezzo del
pericolo, seguiva i reparti avanzati del battaglione prodigando lè
cure ai feriti sotto il fuoco avversario. Bella figura di medico e di
combattente. - Ciasó, 4 aprile 1937-XV.

Grollo Luigt fu Augusto e di Balca Toscan Ida, nato a Veront
il 17 settembre 1910, sottotenente complemento del V battaglione colo-
niale. - Ufficiale intelligente ed ardimentoso, comandante di mez,za,
compagnia fucilieri, nel fatto d'arme di Tegulet, dava esempio di
aprezzo del pericolo, alto senso del dovere, capacità di comando,
portando 1 propri dipendenti con perizia e bravura, sotto intenso
fuoco- nemico, all'attacco del ribellt annidati in iglþervio terreno. -••
Gau, 4 aprile 1937-XV.

Ortelli Giuseppe fu Francesco e fu Colombo Elisa, nato a Lugano
(Svizzera) 11 & luglio 1903, tenente medico del 16 gruppo squadroni
cavalleria coloniale. - Ufficiale medico di un gruþpo squadroni,
davth prova in ripetute occasioni di sereno coraggio e di alto senso
del dovere. Durante un'importante azione svolta da uno squadrone,
per l'occupazione di una grðtta, raggiungeva volontario con tre
uomini lo squadrorte stesso, avanzando sotto il fuoco di fucileria
nemica, e partecipava ai combattiménto culminante nella conquista
della grotta al lancio di bombe a mano. - Tegulet, 4, 5, 8, 9, 10 apri-
le 1937-XV.

Picano Giuseppe fu Luigi, capitano complemento del V hatta-
glione cóloniale. - Guidava con perizia e slancio la propria coln·

pagnia durante un combattimento impegnato con Tibelli, dimostrando
Sprezzo del pericolo e capacità di comanilante. - Gau, 4 .apri-
le 1937-XV.

Ponti Pietro di Ernesto e di Perrier Alice, nato a Ginevra (Sviz-
zera) 11 14 settembre 1906, sottotenente complemento del 1• gruppo
squadroni cavalleria coloniale. - Comandante di nucleo Initraglieri
concorreva, efficacemente, all'azione svolta da uno squadrone appie-
dato per l'occupazione di una grotta, presidiata da numeroso gruppo
di armatt ribelli. contribuehdo al successo dell'azione con lanció di
bombe a mano. - Vallata dell'Adabai, 5 aprile 1937-XY .

Jiossi Alarco fu Alberto e di Tallachini Giuseppina, nato a Roma
11 2 maggio 1912, tenente s.p.e. dell'XI brigata coloniale. - In un
combattimento contro forti nuclei di ribelli, svolse, col suo plotono
mitraglieri, effleace azione di accompagnamento che facilitò 11 suc·
cesso dei reparti avanzati. Fatto segno ad improvviso fuoco di
luc11eria da parte di elementi avversari nascosti tra le rocce, senza
pregiudizio per il compito affidatogli, raccolse pochi uomini armati
di bombe e con ardita azione di accerchiamento abbattà il nemico
catturandone le armi. - Ciasó, 4 aprile 1937-XV.

Scalfaro Vittorio Emanuele fu Cesare e fu Pertazzo Carolina,
nato a S. Maria Capua Vetere (Napoli) 11 27 agosto 1901, capitano
s.p.e. del 16 squadrone cavalleria coloniale. - Comandante di squa-
drone cavalleria coloniale, alla testa del suo reparto durante succes.
sivi combattiment1. caricava ripetutamente importanti formazioni
ribelli inftiggendo loro perdite sensibili e volgendole in precipitosa
fuga. - Lemmen-Monte Badadtt-Abotié, 18-22.23 settembre 1937-XV.

A bdalla 41ohamed, bulue basci (42078) del V battaglione colo.
niale, 22 compagnta. ---- Si offriva volontariamente per prendere 11
comando di una squadra mitraglieri e si distingueva per tutta
l'azione, impiegandola con perizia, dando prova di calma e di
sprezzo del pericolo. - Gan, 4 aprile 1937-XV.

Abdalla Alohamed Amed, muntaz (35027) del V battaglione colo•
niale, > compagnia. - Comandante di squadra mitraglieri, durânte
uno scontro, calmo e sprezzante del pericolo, impiegava la propria
arma con etncace ardimento, infliggendo al nemico .gravi pädite.
Era di esempio at dipendenti per coraggio ed ardire. - Gau, 4 apri-
le 1937-XV.

. Adanon 3tongustà, muntaz (62987) del V battaglione' colbâÑe;
Þ compagnia. - Graduato intelligente quanto ardlarentoso, durante
uno scontro con forze ribellt in qualitã di porta ordini, si prodigtv4
coraggiosamente in ogni modo perchè i vari, elemeliti detta compa.
gnia si tenessero coHegatt e agissero in concomitanza. - Gati,
4 aprile 1937-XV.
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Baracht Tesfai, buluc basci (53885) del V battaglione coloniale,
2a compagnia. - Graduato intelligente e disciplinato, dotato di sin-
golare coraggio, di sana iniziativa per quanto esposto ad intense
raffiche di mitragliatrici nemiche, appostava 11 proprio buluc in

luogo adatto e ad arrestare, battendolo, un gruppo di ribelli in
fuga. - Gau, 4 aprile 1937-XV.

Bereh Bairù, ascari (63626) del V battaglione coloniale, 2a com-
pagnia. - Porta munizioni di mitragliatrice leggera, pur di far
funzionare la propria arma, incurante del pericolo, attraversava
Varie volte terreno scoperto e battuto dal fuoco nemico, prodigan-
dosi con slancio e dando esempio di coraggio e di alto sentimento
del dovere. - Gau, 4 aprile 1937-XV.

Gheresghier Coccobù, unchil (32584), dell'XI brigata coloniale,
compagnia comando. - Partecipava ad una brillante azione che

realizzava la distruzione di un forte gruppo di ribelli, che, in ca-

Verna, con nutrito fuoco di fucileria, minacciava le hpalle dei reparti
avanzati. - Ciasó, 4 aprile 1937-XV.

Muhtu:Um Sahalù, ascari (81004) dell'XI brigata coloniale, com-
pagnia comando. - Partecipava volontariamente ad una azione che

realizzava la distruzione di un forte gruppo di ribelli, che, in ca-

Verna, con nutrito fuoco di fucileria, minacciava le spalle dei reparti
avanzatL - Ciasò, 4 aprile 1937-XV.

Tuccù Cahasé, ascari del V battaglione coloniale, 26 compagnia. -
Porta munizioni di mitragliatrice leggera, pur di far funzionare la
propria arma, incurante del pericolo, attraversava varie volte ter-

reno scoperto e battuto dal fuoco nemico, prodigandosi con slancio
e dando esempió di coraggio e alto sentimento del dovere. - Gau,
& aprile 1937·KV.

Goldù Mebralà, unchil (59838) dell'XI brigata coloniale, compa-
gnia comando. - Partecipava volontariamente ad una brillante
azione che realizzava la distruzione di un forte gruppo di ribelli che,
in caverna, con ardito fuoco di facileria, minacciava le spalle dei
reparti avan2atL - Ciasó, 4 aprile 1937-XV.

Zeremarian Amed Rarù, sciumbasci (19175) del V battaglione
coloniale, Þ compagnia. -. Graduato di compagnia mitraglieri, vo-
10ntariamente si spingeva con gli elementi più .avanzati. Rilevato
11 cattivo funzionamento di un'arma si sostituiva al tiratore, mal-
grado la posizione scoperta e la forte reazione del nemico, per
ovviare al guasto verificatosi .e riprendere con calma ed esattezza
Fazione del fuoco. Riusciva cos1 d'esempio per calma e sprezzo del
pericolo. - Gau, & aprile 1937-XV.

Il Regio decreto in data 17 gennaio 1938-XVI, registrato alla Corte
dei conti 11 31 marzo 1938, registro 24 Africa Italiana, foglio n. 6,
è rettificato come qui di seguito:

Cinffreda DomeniCO, nato a Ruoti (Potenza) 11 15 agosto 1899
'(maresciallo capo del Comando genio del Corpo d'armata eritreo),
di Vito e di Sileo Filomena.

(804)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 dicembre 1988-IVII, n. 2214.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge
7 giugno 1938•XVI, n. 1201, riguardante l'abrogazione delle norme
limitatrici in materia di matrimonio dei sottulliciali e militari
di truppa delle Porze armato dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera, dei deputati hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico.

IP fonvertito in legge il Regio deëreto-legge 7 giugno
1988-XVI, D. 1201, riguardante l'abrogazione delle norme
limitatrici in materia di matrimonio dei sottufficiali e mili-
tarl di truppa delle Forze aranate dello Stato, con le seguenti
inodificazioni &

Al 1• comma dell'art. 1, dopo le parole: « i sottufficiali
in servizio continuativo », sono aggiunte le seguenti:. « rat)
fermati ed in corso di ferma ».
Allo stesso art. 1 è aggiunto il seguente comma: « Per

quelli tra i sottufficiali e militari di truppa della Regia
guardia di finanza addetti ad alcuni speciali servizi tecnici
che saranno indicati con successivo provvedimento non è

richiesto il cennato limite di età di anni 28; per i rimanenti
sottufficiali e militari di truppa della Regia guardia di

finanza, invece, in aggiunta al predetto. limite minimo di

età è richiesta la condizione di raffermato ».

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossera
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI ËEVEL

Visto, il Guardasigilli: .SOLMI

REGIO DEORETO 4 aprile 1938-XVI, n. 2215.

Statuto dell'Ente autonomo « 31ostra triennale delle terre
italiane d'oltremare ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÉ

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1937-XV, n. 1750, che-
istituisce PEnte autonomo « Mostra triennale delle terro

italiane d'oltremare », convertito con modificazioni, nella
legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2(i77;
Visto Part. 1, nu. .1 e 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

numero 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per
l'Africa Italiana, e per l'interno, di concerto con i Ministri

per le finanze, per l'ednenzione nazionale, per le comuui-

cazioni, per le corporazioni, per la cultura popolare, e per
gli senanhi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato Punito statuto dell'Ente autonomo « 3Iostra
triennale delle terre italiane d'oltremare » vistato, d'ordines
Nostro, dal Ministro per PAfrica Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

ÀÎUSSOLINI - DI REVEL - BOTTAI -
BENNI - LANTINI -- ALFIERI
GUARNERI

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 marzo 1939-XVII
Atti det Governo, registro 407, foglio 13. - MANCINI
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Statuto dell'Ente autonomo in Napoli
« Mostra triennale delle terre italiano d'oltremare »

Art. 1.

ßcopo dell'Ente.

L'Ente autonomo «.Mostra triennale delle terre italiane
d'oltremare », istituito col II. decreto-legge 6 maggio 1937-XV,
n. 1750, convertito con modificazioni nella legge 30 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2677, ha per scopo di organizzare, prepa-
rare ed esercitare la Mostra con le iniziative ad essa diret-
tamente ed indirettamente connessa, contribuendo così ad
incrementare ogni attività che riguarda le terre italiane di
oltremare.

Art. 2.

Istituti, Enti e persone c1ee partecipano
alla costituzione del patrimonio dell'Ente.

Partecipano alla costituzione del patrimonio delPEnte

quali « promotori » :

a) il Governo generale dell'Africa Orientale Italiana e

il Governo della Libia;
b) la provincia di Napoli;
c) il comune di Napoli;
d) il Consiglio provinciale delle corporazioni di Napoli;
c) il Banco di Napoli.

Ad essi può aggiungersi in qualsiasi anomento e col titolo
di ' « fondatore » qualsiasi altro ente pubblico, istitiito e

società che partecipi alla iniziativa con un contributo non
inferiore a L; 200.000.
Saranno ammessi a partecipare alPEnte in qualità di

« aderenti », enti, istituti, associazioni e privati che versino
un contributo non inferiore a L. 10.000.

Art. 3.

Patrimonio dell'Enfe.

Il patrimonio dell'Ente costituito dal contributo di
15 milioni del Governo getierale dell'Africa Orientale Ita-
liana e del .Governo della Libia, di cui all'art. 4 del Regio
decreto-legge 6 maggio 1937-XV, n. 1756, convertito con mo-
dificazioni nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2677, e da
quelli del Comune e della provincia di Napoli, di cui all'ar
ticolo 4 del precitato R. decreto-legge 6 maggio 1937-XV,
n. 1750, dagli eventuali contributi, sovvenzioni, donazioni,
liberalitil di Enti pubblici e privati mentovati nello stesso

art. 4, nonchè dagli utili netti di gestione e dai beni immo-
bili e mobili di sua proprietà.

Art. 4.

Entrate dell'Ento.

L'Ente trae i mezzi per l'attuazione dei suoi scopi:
a) dalle rendite del proprio patrimonio ;

b) dai proventi netti derivanti dal collocamento dei buo-
ni-tessera da emettersi a norma dell'art. 5 del R. decreto-
legge 6 utaggio 1937-XV, n. 1756, istitutivo dell'Ente;

c) dalle entrate derivanti dalle esposizioni, da parteri-
pazione su vendite di merci, da pubblicazioni, da pubblici
spettacoli e da qualsiasi altra sua attività.

Art. 5.

Organi dell'Ente.

Oli organi d'amministrazione sono:
a) il Commissario generale governativo;
b) 11 Consiglio generale;
c) il Comitato tecnico;
d) il Collegio dei revisori dei conti.

I
Art. 0,

Conmissario generale govematko,
Il Commissario generale governativo:

a) ha la rappresentanza legale delPEnte3
b) prepara' ed organizza le mostre e tutte le altre ma•

nifestazioni delPEnte;
c) sottopone al Consiglio generale,_ il bilancio reven-

tivo ed il conto consuntivo, nonchè le norme ri il
personale;

d) propone le norme esecutive per la gestione patrimo·
niale, finanziaria ed amministrativa delPEnte ed ogni even-
tuule modifica delle norme stesse;

e) compie ogni altro atto necessario al raggiungimento
degli scopi dell'Ente, non riservato alla competenza del Con-
diglio o del Comitato tecnico.

Art. 7.

Composizione del Consiglio generale.
Il Consiglio generale, di cui fa parte il Commissario gene-

rale, è presied'uto dal Ministro o dal Sottosegretario di Stato
per l'Africa Italiana, o, in sua assanza, dal Commissario
generale.
Ne fanno parte inoltre:

1° un rappresentante del Ministero degli affari esteri)
2° un rappresentante del Ministero delPinterno;
3° tre rappresentanti del Ministero delPAfrica Italiana]
4° un rappresentante del Ministero delle finanze;
5° un rappresentante .del Ministero delPeducazione na-

zionale;
6° il direttore generale della edilizia e delle opere igie-

niche ed un funzionario tecnico designato dal Ministero del
lavori pubblici;

7° un rappresentante del Ministero delle comunicazioni
(marina mercputile) ;

8° due rappresentanti del Ministero delle corporazioni, e
cioò il direttore generale del_Commercio e il direttore capo
divisione preposto al Servizio fiere, mostre ed esposizioni;

9° un rappresentante del Minístero della cultura popo-
lare;

10° un rappresentante del Ministero per gli scambi e per
le valute; *

11° il capo delPIspettorato per la difesa del risparmio e
per l'esercizio del credito;

12 il prefetto di Napoli;
.

13° il segretario della Federazione dei Fasci di combat-
timento di Napoli;

14° il preside della provincia di Napoli;
15° il podestà di Napoli;
16° il vice presidente del Consiglio provinciale delle cor-

porazioni di Napoli;
fi° il capo compartimento delle Ferrovie dello Stato di

Napoli;
18• i rappresentanti di ciascuna delle Confederazioni fa-

sciste dei datori di lavoro e dei lavoratori e della Confede·
razione fascista professionisti ed artisti;

19° un rappresentante del Banco di Napoli;
20° un rappresentante delPIstituto fascista delPAfrica

Italiana;
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21* un rappresentante della Societil Africana d'Itttlia;
22° un rappresentante dell'Istituto agricolo coloniale ita-

llano;
23° un rappresentante della Reale società geografica;
24° un rappresentante di ciascuno dei fondatori di cui al-

Particolo 2 del presente statuto.
La-nomina dei rappresentanti predetti avviene su designa-

zione delle singole Amntinistrazioni od Enti interessati, ap-
provata dal afinistero delPAfrica Italiana.
Le funzioni di segretÀrio 481 Consiglio sono disimpegnate

dal segretario generale ell'Ente.
Alle adunanze del Consiglio deve intervenire il Collegio

dei revisori dei conti.

Art. 8.

Attribuzioni del Consiglio generale.

Il Consiglio generale:
a) lissa le direttive generali dell'Ente;
b) delibera sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo;
c) esprime l'Avviso sul trattamento economico, la con-

sistenza.numerica e le norme di'assunzione e di stato giuri-
dico del personale, in esso coinpreso il segretario generale
dell'Ente, nonchè sulle norme executive per la gestione pa-
trim'oniale, finanziaria ed nmministrativa delPEnte, da ap-
provarsi nel modo previsto dall'art. 9 del R. decreto-legge
6 maggio 1937-XV, n. 1750, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2677;

d) propone le modificazioni äl prosente stagito nonchè
alle norme esecutive predette, da approv«rsi bei modi richia-
mati dalla precedente lettera c).

'Art. 9.

Consiglieri e sedute del Consiglio generale.

I componenti il Consiglio generale durano iii enrica fino
alla chiusura dell'esercizio finanziario' successivo a quello
nel quale è svolta la Mostra e possono essere riconfermati.
La carica di consigliere è gratuita.
Il Consiglio si raduna in seduta ordinaria una volta

Panno e straordinariamente ogni qualvolta lo ritengano op-
.portano 11 presidente o il Conimissario generale governativo
od il Collegio dei revisori del conti.
Le sedute del Consiglio sono valide in prima convocazione

con la presenza di almeno un terzo dei suoi componenti.
La Yhlidità delle sedute è riconosciuta dal presidente e

le ü¾liberazioni sono constatate mediante verbale firmato
dal presidente e dal segretario.

Art. 10.

Comitato tecnico.

Il Commissario generale governativo è nasistito da un
Comitato tecnico, di cui è presidente, composta di 16 membri.

1 componenti il Comitato tecnico sono designati dal Com·
missario generale al Ministero dell'Afrien Italiana, cui è
riservata l'approvazione di tale designazione.
I membri del Comitato durano in carica fino alla chiu·

sura dell'esercizio finanziario successivo a quello nel quale
si è svolta ciascuna Mostra e possono essere riconfermati.
La carica di membro del Comitato tecnico è gratuita.
Segretario del Coinitato è il segretario generale dell'Ente.
Alle sediite del Comitato tecnico deve intervenire il Col·

legio dei revisori dei.conti.

Art . 11.

Collegio dei revisori dei conti.

Il controllo sulla gestione amministrativa dell'Ente è
deferito ad un Collegio di tre revisori, nominati rispettiva-
mente dai Ministri per l'Africa Italiana, per le finanze e

per le corporazioni.
Le attribuzioni dei ,revisori sono quelle indicate dalPar-

ticolo 184 del Codice di commercio. Essi durano in carica
fino alla chiusura dell'esercizio finanziario nel quale si è
svolta la Mostra e possono essere riconfermati.
Il Consiglio generale, in sede di approvazione del bilancio

preventivo, determina gli emolumenti dovuti ai revisori.

Art. 12.

B i l a noi o.

L'esercizio finanziario dell'Ente ha inizio il 1° luglio di
ciascun anno e termina il 30 giugno dell'anno successivo.
I bilanci presentivi ed i conti consuntivi, accompagnati

dalle deliberazioni del Consiglio generale, dovranno essere

presentati per l'approvazione al Ministero dell'Africa Italiana
che vi provvede di concerto con quelli delle finanze e delle
corporazioni.

Art. 13.

Amministrazione straordinaria e scioglimento dell'Ente.

11 Ministro per l'Africa Italiana ha facoltà di provocare,
a norma di legge, la nomina di un Commissario per la straor-
dinaria amministrazione dell'Ente.
In caso di scioglimento il patrimonio dell'Ente sarà ripar.

tito pro-quota, fra gli enti promotori e fondatori.
11 provvedimento di cui al 1° comma del presente articolo,

sath emanato di concerto col Ministro per le corporazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il 3[inistro per l'Africa Italiana
MUSSOLINI

LEGGE 5 gennaio 1930-XVII, n. 387.
Conversione in legge del R. decreto=legge 3 giugno 1938·XVI,

n. 995, che apporta modificazioni alla legge istitutiva dell'Ente
autonomo « Esposizione triennale internazionale delle arti deco-
rative e industriali moderne e della architettura moderna » in
Milano.

VITTORIð EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prorgulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 3 giugno
1938-XV1, n. 005, che apporta modificazioni alla legge isti-
tutiva dell'Ente autonomo « Esposizione triennale interna-
zionale delle arti decorative e industriali moderne e della
architettura anoderna » in Milano.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, brdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella Raccolta ufficiale.delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser·
varla e di farla osservare come legge dello Stato, varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANO - STARAce - MUSSOLINI - SOLMI>- COBOLLI-GIGLI.
DI REVEL - BOTTAI - COBOLLI-GIGLI - DI REVEL
- BENNI - LANTINI -- ALFIERI

.. Visto, il GuardasigiÑi: SOLMI
Visto, il Guardasigilli: Sour

LEGGE 16 gennaio 1939-XVII, n. 390.
LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 388. Conversione in legge del R. decreto-legge 17 marzo 1938.XVI,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 5 settembre n. 697, riguardante l'approvazione della convenzione 26 novem•
1938.XVI, n. 1787, che stabilisce le modalità di approvazione bre 1937·XVI, n. 514 di repertorio, tra lo Stato, 11 comune di
delle norme per l'accettazione ed il collaudo dei materiali appa. Venezia e la Società anonima « Porto industriale di Venezia »,
recchi, strumenti, ecc., da parte del Consiglio nazionale delle relativa alla modliica di alcune pattulzioni per la gestione delle
ricerche. aree industriali a Porto Marghera.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PEP GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hduno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E'. convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1787, che stabilisce le modalità di approva-
zione delle norme per Paccettazione ed il collaudo dei mate-
riali, apparecchi, striunenti, ecc., da parte del Consiglio
nazionale delle ricerche.

Ordiniamo che la,presente, umnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vqrld e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 17 marzo

1938-XVI, n. 697, riguardante l'approvazione della conven-
zione 26 novembre 1937-XVI, n. 514 di repertorio, tra lo
Stato, il comune di Venezia e la Società anonima « Porto
industriale di Venezia » relativa alla modifica di alcune pat-
tuizioni per la gestione delle aree industriali a Porto Mar-
ghera.
Ordiniamo che la presentë, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

YITTORIO EMANUELE Data a Roma, addì 16 gennaio 1939-XVII

MUSSOUNI - Sotar - DI REVlm - VITTORIO EMANUELE
BooTAI - COBOLLT-ÛIGLI - ROSSONI

MUSSOLÌNI - COBOLLI-ÛIGLI - ÛI REVEL
- BENNI - LANTINI

- BENNI
Visto, il Guardasigilli: SOLm

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 389.
Conversione in legge del Regio decreto·legge 5 settembre LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 391.

1938-XVI, n. 1623, recante modificazioni alle leggi sui piani rego. Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto4egge
latori di 31ilano e di Como. 11 aprile 1938.XVI, n. 968, che reca modificazioni al Regio decreto.

legge 8 marzo 1937=XV, n. 521, sugli ammassi della lana.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZTONS

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il ßenato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre E' convertito in legge il Regio decreto-legge 11 aprile
1938-NVI, n.1028, recante.roodificazioni alle leggi sui piani 1934XVI, n. 968. che reca modhienzioni al R. .leereto-legge
regolatori di Milano e di Como. 8 marzo 19ßi.XV, n. 521, augli ammussi della lana, cou
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la seguente modificazione: dopo il 2° comma delPart. 18
è aggiunto il seguente articolo:
« Art. 19. --- I documenti, atti e quietanze, relativi alle

operazioni di ammasso, rilasciati nei rapporti fra ammas-

santi da una parte ed enti ammassatori o istituti finanzia-
tori dall'altra, sono esenti da tassa di bollo, registro e da

ogni altra tassa sugli affari, fatta eccezione per le cam-

biali che restano soggette alla normale tassa di bollo ».

Ordiniaano che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - Sotal - RoSSONI -

DI REVEL - LANTINI - ÛUARNERI

Visto, il Guardasigilli: Sotui

LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 392.
Conversione in legge del R. decreto-legge 21 giugno 1938=XVI,

n. 1298, riguardante la revisione dei prezzi contrattuali relativi
ad opere pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III
· PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiasno quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 21 giugno
1938-XVI, n. 1296, riguardante la revisione dei prezzi con-
trattuali relativi ad opere pubbliche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - DI REVEL
- ÛOTTAI - BENNI - IsANTINI -

ROSSONI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 393.
Conversione in legge del R. decreto•legge 1° luglio 1938.XVI,

n. 1194, recante autorizzazione della spesa di lire 20 milioni per
la sistemazione delle due gallerie della Laziale e di Piedigrotta
in Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 1° luglio
1938-XVI, n. 1194, recante autorizzazione della spesa di
lire 20 milioni per la sistemazione delle due gallerie della
Laziale e di Piedigrotta in Napoli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII .

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - COBOLM-ÛIGL1 - D1 REVEL
- BoTTAI

Visto, il Guardasigilli: Sour

LEGGE 30 gennaio 1939-XVII, n. 394.
Conversione in leggendel R. decreto·legge 16 giugno 1938•XVI,

n. 1302, relativo al riordinamento dei servizi e del personale del•
l'Azienda autonoma statale della strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 16 giugno
1938-XVI, n. 1302, relativo al riordinaanento dei servizi e
del personale dell'Azienda autonoma statale della strada.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser·
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

McssouNI - Conotu·GIGu - D1 REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 30 gennaio 1939-XVII, n. 395.
Conversione in legge del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,

n. 1161, relativo a provvedimenti concernenti il Comitato cen·

trale per la mobilitazione dell'energia elettrica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghialno quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 21 giugno
1938-XVI, n. 1101, relativo a provvedimenti concernenti il
Comitato centrale per la mobilitazione dell'energia elet-

trica.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dol Regno

_ d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - COBOLM-ÛIGLI - ÛI REVEL
- ROSSONI - LANTINI - GUARNEla

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 2 febbraio 1939-XVII, n. 396.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge

17 maggio 1938.XVI, n. 1177, recante disposizioni integrative
della disciplina della produzione e delle vendita dei formaggi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOP1A

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' conyertito in legge il Regio decreto-legge 17 maggio
1938-XVI, n. 1177, recante disposizioni integrative della di-
aciplina della produzione e della vendita dei formaggi, con
le seguenti modificazioni:
Dopo l'art. 6 è inserito il seguente nuovo articolo che

prende il n. 7:
« Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'agri-

coltura e le foreste, di'concerto col Ministró per le corpo-
razioni e sentita la Corporazione della zootecnia e della

pesca, saranno stabilite le caratteristiche dei vari formaggi
molli e di quelli di pecora e di bufala ».

L'art. 7 prende il n. 8.
Le tabelle A e B, allegate al decreto, sono sostituite dalle

sègnenti:
TADELLA A.

Formaggi:

Contenuto minimo in materia grassa, riferito alla sostanze
secca, rispettivamente prescritto:

Formaggi molli da tavola (Robiola, Robiolina,
Crescenza, Stracchino di Milano, Quartirolo,
Taleggio, Panerone, Belpaese ed altri for-
maggi analoghi} (a) . . . 50 ¾

Gorgonzola bianco e verde . . . . . . . 48 %
Formaggi a pasta filata di latte di vacca (Moz-
zarella, Scamorza, Provatura, Provola, Pro-
volone, Caciocavallo ed altri formaggi ana-
loghi) .............. M%
Fontina.............. 45%
Asiago e Montasio

. . . . . . . . . . '30 %
Formaggi di tipo svizzero (Emmental, Grovie-
ra, Friburgo) . . . . . . . . . . . 45 %

Formaggi di tipo svizzero (Shrinz) . . . . 43 %
Grana parmigiano-reggiano . . . . . . . :12 %
Grana lodigiano . . . . . . . . . . 25 %
Grana emiliano . , . . . . . . . . .. :12 %
Grana lombardo . . . . . . . . . . , 27 %
Grana veneto . . . . . . . . . . . . 25 %
Formaggi di tipo olandese , , , , , , , 40 %

Altri formaggi duri (Morlasco, uso tur-

co, ecc.) (b) . . . . . . . . . . . . 27 ¶
Altri formaggi molli e teneri . . . . . . 45 %
Formaggi fusi recanti indicazioni atti a farli
ritenere provenienti da formaggi di tipo sviz-
zero . . . . . , 42 g

Altri formaggi fusi . . . . . . , , , , 35 g
Formaggi di latte di bufala .

45 %
Formaggi di latte di pecora

°

(Pecorino tipo,
romano) ............. 36¶Ç

Formaggi di latte di pecora (Canestrato sici-
liano, Canestrato pugliese, Fiore sardo) . . 40 %

Formaggi di latte di pecora (altri formaggi
duri: uso fiore, uso canestrati, Moliterno,
Crotonese, ecc.) . . . , , , , , , , 30 g

(a) E' ammesso un contenuto minimo di materia grassa del 48 %!
per la produzione estiva (aprile-agosto).

(b) Nelle zone montane, che saranno determinate con decreto
del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro
per lo corporazioni, è consentita la produzione, a scopo di vendita,
per il consumo strettamente locale, di formaggi duri con un con-
tenuto di materia grassa non inferiore al 18 %. Con 10 stesso de-
creto saranno stabilite le caratteristiche di tali formaggi e le altre
modalità atte a limitarne 11 consumo nei riguardi delle popolazioni
delle zone montane dove tali formaggi si producono o tradizional-
mente si consumano.

TADELLA B.

Formaggi :

Termini di tempo nei quûli è consentita la validità dei quanti.
tativl, prodciti o importati anteriormente, aventi contenuto
in materia grassa inferiore ai minimi prescritti:

Mozzarelle . , , . . , , . . . . . , 1 mese
Scamorze , , , , , , , . , , :. , , 3 mesi
Robiole . . . . . . . . . . . . . , 3 mesi
Robioline . . . . . . . . . . . . , 3 mesi

Crescenza, Stracchino di Milano, Quartirolo , 3 mesi
Belpaese e tipi simili . . . . . , , , .

3 mesi
Taleggio . . . . . . . . . , , , , 3 mesi
Provatura . . . . . . . , . . . , , 4 mesi
Provola . . . . . . . . , , , , . . 6 mesi
Panerone . . . . . . . . . . . . y 6 mesi
Formaggi di tipo olandese . . . . , , , 6 mesi
Gorgonzola bianco e verde . . , , , . , 8 mesi
Fontina . . . . . . . . , , , . , 1 anno
Emmental e Groviera . . . , ,: . , :. 1 anno
Siciliano . . . . . . , , , , . , , 1 anno
Canestrato . . , , . . . , . , , , 1 anno

Asiago .............. 2anni
Montasio . . , , . . . . . , , . . 2 anni

Pecorino . . . . . . , . . . , , 2 anni
Provolone . . . . . . . . . . , , . 2 anni
Caciocavallo . . . . . . . . , , , . 2 anni
Grana ......,.....,, 2anni
Shrinz e loriburgo . . 2 anni

Formaggi fusi e altri formaggi non nominati . 1 anno

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI -- SOLMI -- ROSSONI -
DI REVEL - LANTIX1

Visto, il Guardasigilli: SQL1H
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LEGGE 2 febbraio 1939-XVII, n. 397.
Iliordinamento dell'Istituto nazionale del dramma antico di

Siracusa.
VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

, .
RE D'ITALIA

.

IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 7.

Con decreto Reale da esaminarsi su proposta del Ministro
per la cultura popolare, di concerto con i Ministri per le
finanze e per l'educazione nazionale, sarà provveduto alPap-
provazione del nuovo statuto che, in applicazione della pre-
sente legge, dovrà reggere l'Istituto.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue: sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

Art. 1.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

L'Istituto nazionale del dramma antico di Siracusa, eretto
in ente morale con il II. decreto 7 agosto 1925, n. 1767, è
denominato « Istituto nazionale del dramma antico », ha per-
sonalità giuridica ed ò posto sotto la diretta vigilanza del
Ministero della cultura popolare che la eserciterà d'intesa
con il Ministero dell'educazione nazionale per quanto rientra
nella competenza di questo.

Data a Roma, addì 2 febbraio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ALDERI - ÜI ROM
- BoTTAI- LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Art. 2.

L'Istituto nazionale del dramma antico ha il fine di rie-
vocare nel teatro greco di Siracusa, in quello romano di
Ostia e negli altri teatri antichi del Regno, le opere teatrali
della classicità greca e latina.
Esso inoltre promuove ed incoraggia tutte le iniziative e

tutte le attività dirette a divulgare la conoscenza del teatro
classico greco e latino.

'Art. 3.

Tutte le iniziative di enti.o di privati, dirette alla rievoca-
zione di opere del teaþro, classico, greco e latino sono sotto-

poste alla vigilanza del Ministero della cultura popolare che
può esercitarla per mezzo dell'Istituto nazionale del dramma
antico.

- Art 4,

L'Istituto del dramma antico, ò retto da un presidente
nominato dal Capo del Governo, assistito da un Consiglio
direttivo nomina.to slal Ministro per la cultura popolare se-

condo le norme contenute nello statuto.

- Art: 5.

L'Istituto ha sede in Roma, Esso ha anche .un ufficio in
Siracusa in locali apprestati col concorso delfAmministra-
zione provinciale e <lel comune di Siracusa. .

DECRETO DEL DCCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 28 febbraio 1939-XVII.
Itevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Visinada (Pola).

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1700;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141
e 7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Visinada,
avente sede nel comune à•l Visinada (Pola), e di sottoporre
la stessa alla procedura speciale di liquidazione prevista
dal capo VIII del citato testo unico e dal titolo VII,
capo III del predetto R. ¿leereto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

- Art; 6.

Le entrate dell'Istituto sono costituite, a partire dall'eser-
eizio finanziario 1937-38, dai seguenti contributi annui:

1) Ministero della cultura popolare, lire 100.000, the
graveranno sui normali stanziamenti di bilancio;

2) Amministrazione provinciale di Siracusa, lire 20.000;
3) Comune di Siracusa, lire 20.000 ;
4) Consiglio provinciale delle corporazioni di Siracusa,

lire 10.000;
5) Governatorato di Roma, lire 20.000;
ß) Contributi annuali dei soci; redditi dei beni patrimo.

niali; nonchè da qualunque altro contributo di enti o di pri-
vati e da qualsiasi eventuale entrata derivante dalle attività
dell'Istituto.

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Visinada, avente sede nel
comune di Visinada (Pola), e la Cassa stessa è posta in li-
quidazione secondo le norme di cui al capo VIII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvate con R. dereto 26 pgosto 1937-XV, n. 1706,
ed al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß.
ciale del Regno.

Roma, addì 28 febbraio 1939-XVII .

MUSSOLINI

11119)



9-m-1939 (XVII) · GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA'. N. 57 1223

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 28 febbraio 1939-XVII.
Scionlimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigTana di Caltanissetta.

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER T ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago.
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, enodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141
e 7 aprile 1938-XVI, n. 03ß;
Ritenuta la necessità d·i sottoporre la Cassa rurale ed

artigiana di Caltanissetta, con sede nel comune di Calta-
missetta, alla procedura di ammínistrazione straordinaria di
cui al capo VII del citato testo unico ed al titolo VII,
capo II, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 3T5;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

Oli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Caltanissetta, con sede nel comune di Caltanissetta, sono
sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 febbraio 1939-XVII

MUSSOLINI
(1117)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
- MINISTRI, 28 febbraio 1939-XVIL

Sostituzione, con un liquidatore unico, degli attuali liquida·
tori della Società cooperativa operaia agricola di mutuo soccorso
e Regina Elena » di Raffadall (Agrigento).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARAIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 anarzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea dei soci

in data 14 ottobre 1934 la Società cooperativa operaia agri-
cola di mutuo soccorso « Regina Elena », ave'nte sede in
Raffadali (Agrigento), venne. posta in liquidazione secondo
le norme órdinarie e che con la cennata deliberazione assem-
bleare i signori Basilotta Giuseppe, Lipari Menotti e Spoto
Calogero vennero nominati liquidatori d'ella Società coo-

perativa anedesima;
Considerata la opportunità di provvedere, ai sensi del-

l'art. SG.bis del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 3T5, alla sostituzione dei predetti liquidatori;

Decreta:

Il dott. Lo Presti Seminerio Antonino fu Francesco è
dominato liquidatore della Società cooperativa operaia
agricola di mutuo soccorso « Regina Elena » in liquidazione
seconglo le norme ordinarie, avente sede in Raffadali (Agri-

gento), in sostituzione dei signori Basilotta Giuseppe, Liparl
Me°notti e Spoto Calogero.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 febbraio 1939-XVII
hiUSSOLINI

(1121)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 28 febbraio 1939-XVIL
Sostituzione del liquidatore della Cassa ruralo cattolica di

prestiti « S. Gerlando » di Agrigento.
IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PIN LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1987-XV, n. 1706;
Veduto il it. debreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, anodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea gene-

role dei soci in data 14 aprile 1935-XIII la Oassa rurale
cattolica di .prestiti « S. Gerlando » di Agrigento, con sede
nel comune di Agrigento, veniva sciolta e messa in liqui-
dazione;
Ritenuta la necessità di provvedere, ai sensi dell'articolo

SG-bis del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
a lla sostituzione del liquidatore della predetta Cassa rurale;

Decreta:
L'avv. Giovanni Malogioglio fu Domenico ò nominato

lignidatore della Cassa rurale cattolica di prestiti « S. Ger-
lando » di Agrigento, avente sede nel comune di Agrigento,
con i poteri e le attribuzioni contemplati nel capo IV del
testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali
ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1937-XV,
n. 1700, in sostituzione del liquidatore attualmente in carica.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 28 febbraio 1939-XVII
MUSSOLINI

(1122)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 28 febbraio 1939-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio diFossano (Cuneo).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di
16 categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929-VII,
n. 967, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico
predetto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX,
n. 225 ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636)
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Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,
recante norane per l'amministrazione delle Casse di risparmio
e dei Mon.ti di credito su pegno di 16 categoria, convertito
nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Ved'uto lo statuto della Cassa di risparmio di Fossano,

approvato con R. decreto 22 novembre 1921, n. 1891;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

della Cassa di risparmio predetta e del Consiglio di ammi-

nistrazione del Monte di credito su pegno di Fossano, in
data 23 novembre 1938-XVII, .in ord'ine alla riforma dello

statuto della Caesa di risparmio medesima;
Sentito il Comitato dei Ministri;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Fossano, con sede in Fossano, allegato al presente de-

creto, composto di n. 56 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufp-

ciale del Regno.
Roma, addì 28 febbraio 1939-XVII

MUSSOLINI

(1115)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 28 febbraio 1939-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmi e

depositi di Prato:
IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

WER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL ÉlŒDITO

Veduto il festo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Oasse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di

16 categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1020-VII,
n. 967, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico

predetto, approvato con R.
,
decreto 5 febbraio 1931-IX,

n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

crëditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di ris¡iar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmi e depositi di

Prato, approvato con R. decreto 29 gennaio 1928-VI, na 207;
Vedute le deliberazioni delPassemblea dei soci, in data

27 ottobre 1938-XVI, e del Consiglio di amministtazione
della Cassa di risparmio predetta, in data 28 gennaio
1939-XVII, in ordine alla riforma dello statuto della Cassa
di risparmio medesima;
Sentito il Comitato dei Ministri;
Sulla proposta del Capo' dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta: .

E' approvato 11 nuovo statuto della Cassa di risparmi e

depositi di Prato, con sede in Prato, allegato al presente
decreto, composto di n. 110 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta T]ffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 28 febbraio 1939-XVII
MUSSOLINI

(1116)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1939-XVII.
Modificazione dell'art. 7 del decreto Alinisteriale 4 marzo

1936=XIV sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale per i cambi
con l'estero.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti il R. decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 104, con-
vertito nella legge 6 aprile 1930-XIV, n. 690, ed il decreto
Ministeriale 4 marzo 1936-XIV, registrato alla Corte dei

conti addì 12 successivo, registro n. 3 finanze, foglio n. 200,
sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero;
Ritenuta l'opportunità che la gestione del predetto Isti-

tuto, anzichè essere regolata ad anno solare, coincida con
l'esercizio finanziario dello Stato;

Decreta: .

Il primo comma dell'art. 7 del decreto Ministeriale 4 anar-

zo 1930-XIV è sostituito dal seguente:
« La gestione delPIstituto si inizia col 1° luglio e ter-

mina col 30 giugno di ogni anno, salvo per il periodo dal

1° gennaio 1939 al 30 giugno 1940, che costituisce una sola

gestione di diciotto mesi. Alla fine di ogni esercizio verrà

compilato il relativo bilancio che, approvato dal Consiglio
di amministrazione ed esaminato dal Collegio dei sindaci,
verrà comunicato, insieme con le relative relazioni, alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Ministro per le
finanze ».

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEL

(1165)

DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1939-XVII.

Revisione generale per l'anno 1939 degli autoveicoli adibiti
ai servizi pubblici di linea, di noleggio da rimessa e da piazza
nonchè delle autovetture adibite alla locazione senza conducente
per trasporto di persone.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 78 delle norme per la tutela delle strade e per
la circolazione, approvate con R. decreto 8 dicembre 1933,
n. 1740
Ritenuta la necessità di accertare se, per gli autoveicoli

adibiti ai servizi pubblici di linea, di noleggio da rimessa

e da piazza, nonchè per quelli adibiti a locazione senza con-
ducente per trasporto di persone, sussistano le condizioni
di sicurezza della circolazione anche in relazione alle norme
relative alle segnalazioni ottiche;
Di concerto con il Ministro Segretario di lštato per l'in-

terno;

Decreta:

Art. 1.

E' disposta la revisione generale degli autoveicoli adibiti
ai servizi pubblici di linea, concessi in via definitiva od auto-
rizzati in via provvisoria, di quelli adibiti a servizio pub-
blico di noleggio da rimessa ed a servizio pubblico da piazza
nonchè delle autovetture adibite alla locazione senza conda-

cente per trasporto di persone.
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Art. 2.

La revisione 4egli autoveicoli, adibiti ai servizi pubblici
di linea e da piazza, deve essere effettuata dai Circoli ferro-
viari di ispezione entro il 30 settembre 1939-XVII e quella
degli autoveicoli adibiti a servizio pubblico di noleggio da
rimessa, entro il 31 dicembre 1939-XVIII.
La revisione delle autovetture, adibite a locazione senza

conducente per trasporto di persone, deve essere effettuata
entro il 30 giugno 1939·XVII; per le autovetture che, sea-
duto il terikine fissato, verranno sorprese a circolare senza
che siano state sottoposte alla revisione o il cui esito sia
stato sfavorevole, verrà, senz'altro, annullata l'autorizza-
zione alla locazione.

Roma, addl 14 gennaio 1939-XVII

Il Ministro per le conwnicazioni
BENNI

p. Il Ministro per l'interno
ËUIŒARINI

(1166)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1939-XVII.
Modificazioni allo statuto dell'Istituto nazionale per i cambi

con l'estero.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti il R. decreto-legge 0 gennaio 1936-XIV n. 101, con-
Tertito nella legge 6 aprile 1936·XIV, n. 690, ed il decreto
Ministeriale 4 marzo 1936-XIV sulla riorganizzazione del-
l'Istituto nazionale per- i cambi con J'estero, nonchè il de-
creto Ministeriale 14 corrente che imodifica il primo comma
dell'art i del sopracitato decreto Ministeriale 4 anarzo

1936-XIV;
Visti il decreto Ministeriale 23 giugno 1936-XIV, col quale

venne approvato lo statuto dell'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero, ed i successivi decreti Ministeriali 25
marzo 1937-XV e 13 luglio 1938-XVI, con i quali sono state
apportate modificazioni ed integrazioni al detto statuto;
Ritenuto che, in relazione alla modifica apportata al primo

comma dell'art. 7 del decreto Ministeriale 4 marzo 1936-XIV,
occorre modificare anche Part. 10 dello statuto dell'Istituto,
prescrivendo altrest che .il bihtucio dell'Istituto medesimo
deve essere presentato per l'approvazione entro il mese di
ottobre di ciascun anno;
Vista la lettera 24 gennaid 1939, con la quale l'Istituto

in parola propone, su conforme deliberazione del proprio
Consiglio di amministrazione, alcune modifiche all'art. 11
dello statuto nei riguardi del personale;

Decreta:

Nello statuto dell'Istituto nazionale per i cambi con Peste-
ro sono apportate le seguenti modifiche:
Il secondo comma dell'art. 11 è sostituito dal seguente:

« I direttori, alla diretta dipendenza dell'amministratore
delegato o del direttore generale, curano il regolare fun-
zionamento dei servizi, disciplinano e coordinano l'attività
del personale, nei cui confronti potranno adottare, ad ecce
zione del licenziamento del personale che abbia superato
con esito favorevole il periodo.di prova, tutti i provvedi-
menti disciplinari che si rendessero necessari ».

Il primo comma delPart. 19 à dostituito dal seguente:1
« L'esercizio annuale si inizia col 1* luglio e termina, col
30 giugno. Entro il anese di ottobre di ciascun anno, verrà
compilato il bilancio dell'esercizio, che, approvato dal.Con-

, siglio di amministrazione ed esaminato dal Collegio dei sin-
daci, verrà comunicato,

.

insieme con le relative' relazioni¿
alla Presidenza tÏel Consiglio dei Ministri ed al Ministro per
le finanze ».

Roma, addì 11 febbraio 1930-XVII

Il Ministro: DI Rever;

(1164)

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1939-XVII.
Nomina del sig. Manfredo Manunta a rapliresentante di

agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quaÏe il sig. Gaetano Enrico
Brambilla, agente di cambio presso la Borsa di Milano, 'ha
chiesto la nomina a proprio rappresentante del sig. Manfredo
Manunta fu Gavino;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Con·

siglio provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di
borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di
Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-II, n. 222, e 9

aprile 1925-II, n. 375.;

Decreta -

Il sig. 3Ianfredo Manunta fu Gavino è nominato rappre-
sentante del sig. Gaetano Enrico Brambilla, agente di cam-
bio presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 3 marzo 1930-XVII

Il Ministro; DI REVET)

(1162)

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1939-XVII.
Cessazione del sig. Giovanni Pisani dall'incarico di rappre•

sentante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 8 giugno 1928, col
quale il sig. Giovanni Pisani venne nominato rappresentante
del sig. Gaetano Enrico Brambilla, agente di cambio presso
la Borsa di Milano;
Visto l'atto notarile, col quale il sig. Pisani ha dichiarato

di rinunziare al mandato di rappresentante del suddetto
agente di cambioy

Decreta:

Il sig. Giovanni Pisani cessa dalPincarico di rappresen-
tante dell'agente di cambio presso la Borsa di Milano
sig. Gaetano Enrico Brambilla.

Roma addì 3 marzo 1931)-XVII

Il Ministroj DI Revut;
(1163)
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DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1930-XVII.
Obbligo agli latituti di credito fondlario di denunciaro e, su

richiesta, cedere, all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero
i crediti derivanti da mutui ipotecari, contratti o convertiti in
11re, nei casi in cui vengano a conoscenza che il mutuatario abbia
trasferito la propria residenza all'estero, ovvero che al mutua.
tario residento nel Itegno o nei Possedimenti sia sabentrata per·
sona residente all'estero?

IL MINISTRO
PER GLI SOAMBI E PER LE VALUTE

Visti il B. decreto-legge 8 dicembre 1931-XIII, n. 1942, e
il R. decreto-legge 17 gennaio 1935,XIII, n. 1, convertiti in
legge con la legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 103;
Visto 11 R. decreto-legge la marzo 1938, n. 643, contenente

glisposizioni circa la competenza del Ministero per gli scambi
e per le valute;

Decreta:

Art. 1.

Gli Istituti di credito'fondiario sono tenuti a denunciare
all'Istituto naziónale per i cambi con l'estero, con dichia-
tazione presentata per il tramite della Banca d'Italia, e, su
richiesta, a trasferire al medesimo, i loro crediti derivanti
da mutui ipotecari, contratti o convertiti in lire, se e quando
vengano comunque a conoscenza che il mutuatario abbia

trasferito la propria residenza all'estero, ovvero che al mn-

tuatario residente nel Regno o nei Possedimenti sia suben-
trata persona residente all'estero.

Art. 2.

Gli Istituti mutuanti hanno facoltà di accettare dal mu-
tuatario, in dipendenza dei crediti preveduti dall'articolo
precedente somme in lire provenienti dal reddito o dalla

yendita dei beni ipotecari.
Salvo quanto è disposto nel comma precedente gli Istituti

niutnanti sono tenuti a cedere immediatamente all'Istituto
nazionale per i cambi con l'estero la divisa proveniente da

versamenti eseguiti con rimesse dall'estero in dipendenza dei
crediti suddetti.

Art. 3.

Gli Istituti di credito fondiario devono dichiarare alla
Ranca d'Italia qualsiasi variazione che possa intervenire
nella posizione dei loro prediti successivamente alla denuncia
preveduta dall'art. 1.

FArt. 4.

Il divieto fatto all'autorità giudiziaria e a qualsiasi organo
giurisdizionale, come pure a ogni pubblico ulliciale, dall'art. 5
della legge 0 gennaio 193ß.XIV, n. 103, si applica ai crediti
preveduti dalPart. 1 soltanto quando risulti che PIstituto
mutuante sia a conoscenza della residenza all'estero del mu-
tuatario, ai sensi dell'articolo stesso.

Qualora l'Istituto mutuante venga a conoscenza della resi•

denza all'estero del mutuatario, nel corso di un procedimento,
l'autorità competente assegnerà all'Istituto stesso un ter.

mine per la denuncia pžescritta dall'art. 1.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione.

Roma, addl 3 marzo 1930-XVII

Il Ministro: Gummt

Ïll881

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1938-IVII.

Proroga del termine per la riscossione del contributo a favoro
del bilancio speciale per gli Ufilei del lavoro portuale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCETO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE

E PER LE CORPOûAZIONI

Visto l'ai•t. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232,
convertito in legge 21 ,marzo 1926, n. 597, relativo alla isti-
tiizione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il decreto interministeriale 16 giugno 1925, con il

quale si autorizzava l'Ufficio del lavoro portuale di Livorno
a riscuotere, per le spese del suo funzionamento e per le

spese di vigilanza, una contribuzione di centesimi dieci per
ogni tonnellata di merce imbarcata e sbarcata, limitata-
mente al. periodo 22 giugno 1925-30 giugno 1926, ed i suc-

cessivi deci•eti di proroga in data 28 giugno 1926, 25 giugno
1927, 30 dicembre 1927, 30 gitiguo 1928, 30 dicembre 1928,
30 dicembre 1929, 30 giugno 1930, 31 dicembre 1930, 30 giu-
gno 1931, 30 settembre 1931, 14 giugno 1933, 13 giugno 1934,
30 giugno 1935, 18 giugno 1936, 16 giugno 1937 e 30 giugno
1938 ;
Visti i decreti interministeriali 4 e 18 gennaio 102û, 16,

18, 24 febbraio 1926, 4 marzo 1926, con i quali si autoriz-
zavano gli Uffici del lavoro portuale di Savona, La Spezia,
Trapani, Catania, Civitavecchia, Messina, Salerno, Sira-
cusa, Palermo, Ancona, Porto Empedocle, Bari, Imperia e

Brindisi a riscuotere il suddetto contributo tino al 20 feb-
braio 1927, ed i successivi decreti di proroga in data 24 feb-

braio 1927, 30 dicembre 1927, 30 giugno 1928, 30 dicembre
1928, 30 dicembre 1929, 30 giugno 1930, 31 dicembre 1930,
30 giugno 1931, 30 settembre 1931, 14 giugno 1033, 13 giuguo
1934, 30 giugno 1933, 18 giugno 1936, 16 giugno 1937 e

30 giugno 1938;
Visto 11 decreto interministeriale 15 settembre 1928, con il

quale si autorizzava l'Ufficio del lavoro portuale di Cagliari
a riscuotere il predetto contributo limitatamente al periodo
1° ottobre 1028-31 dicembre 1928, ed i successivi decreti di

proroga in data 30 dicembre 1928, 30 dicembre 1929, 30 giu-
gno 1930, 31 dicembre 1930, 30 giugno 1931, 30 settembre

1931, 11 giugno 1933, 13 giugno 1934, 30 giugno 1935, 18 giu-
gno 1936, 16 giugno 1937 e 30 giugno 1938;
Visto il decreto interministeriale 30 dicembre 1920, con
il quale si autorizzavano gli Uf fici del lavoro portuale di
Porto S. Stefano, Molletta, Barletta, Fiume, Torre Annun-
ziata, Ravenna, Reggio Calabria, Taranto e Castellammare
di Stabia a riscuotere il suddetto contributo limitatamente
al periodo 1° febbraio 1930-30 giugno 1930, ed i successivi
decreti di proroga 30 giugno 1930, 31 dicembre 1930, 30 giu-
gno 1931, 30 settembre 1931, 14 giugno 1933, 13 giugno 1934,
30 giugno 1935, 18 giugno 1936, 10 giugno 1937 e 30 giugno
1988;
Visto il decreto interministeriale 20 gennaio 1932, con il

quale si autorizzava PUfficio del lavoro portuale di Trieste
a riscuotere il contributo di centesimi cinque per ogni tou-
nellata di merce imbarcata e sbarcata limitatamente al

periodo 1° gennaio 1932.30 giugno 1933 ed i successivi decreti
di proroga 14 giugno 1933, 13 giugno 1934, 30 giugno 1935,
18 giugno 1936, 10 giugno 1937 e 30 giugno 1938;

Decreta:

Articolo unico.

11 termine per la riscossione del contributo di centesimi
dieci per ogni tonnellata di merce imbarcata e sharcata nei

porti di Liyorpo, Sayona, La Spezia, Trapani, Catania, Civi-
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tavecchia, Messina, Salerno, Siracusa, Palermo, Ancona,
Porto Empedocle, Bari, Imperia, Brindisi, Cagliari, Porto
S. Stefano, Molfetta, Barletta, Fiume, Torre Annunziata,
Ravenna, Reggio Calabria, Taranto o Castellammare di Sta-
bia, e di centesimi cinque per ogni tonne11sta di merce im.
barcata e sbarcata nel porto di Trieste è prorogato al 30 giu-
gno 1989.
Per le merci provenienti dal cabotaggio, il contributo di

cui al precedente comma sarà liquidato e riscosso dalla
dogana del port6 di imbarco per conto di quella del porto di
sbarco, con le modalità che verranno stabilite dal Ministero
delle finanze (Direzione generale delle dogane e delle impo-
ste indirette).

Roma, addì 81 dicembre 1938-XVII

fl Ministro per le comunicazioni
BENNI

Il Ministro per le finanzo
DI REVEI,

Il Ministro per le corporazioni
Lantist

(1133)

DISPOSRIONI ECOMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO • ÛORTAFOGLIO DELLO STATo

N. 51
Media dei cambi e dei titoli

del !L marzo 1939-XVII

Stati Unitt America (Dollaro)'. . . . . , e 19 -
Ingtutterra (Sterlina)

. a a a a . . « s 89, 10
Francia (Franco) , e . . . . . . . 50, 35
Svizzera (Franco) . . . , a e a « . 432 -
Argentina (Peso carta) a a « à . . . . . 4,38
Belglo (fleiga) . . . . . • « « • a 3,1985
Canadh IDollaro) . e s a , , « » e 18,08
Cecoslovacchia iCorona) , , . . . . , a 6õ,11
Ognimarca (Coronal , , , . . . . . 3,9775
Germanta (Rolchsmark) , , , , , e « 4 7,627
Norvegia (Corona) a e a a x • • « a 4,4765
Olanda (Flortho) , , , , , , « « , 10,0866 '

Polonia (Zloty) , e .a a a a . . . . 358,25
Portogallo (Scudoy . , , , , , , . « 0,8086
Svezia (Corona) . . , , . , , , , « 4, 587
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , , , 22,85
Estonta (Corona) (Cambio di Clearmg) . . . , a 4, 8735
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) a e a 7, 6336

, Grecta (Dracmal (Cambio di Clearing) . , , 16,23
Jugoslavia (Dinaro) fCambio di Clearing) . , , , 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3, 5236
Romania (Len) (Cambio di Clearing) . . , , , 13, 0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio dt Cienring) , , , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , , 15,10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , a e a 3,8520
Svizzera (Francol (Cambio di Clearing) , , , , 439, 56
Rendita 3,50 % (1906) e e a a a e a e . 72, 425Id. 3,50 % (1902) , , , . . . . 4 a 10, 125Id 8.00 % Lordo . . , a a a e 51,025
Preattto Redimibile 3,50% (1934) a . , a « , 67,225Id. Id. 5% (1936) . a a , , , 92,50
Rendita 5 % (1935) . . . . . . , , , 92, 50

. Obbligazioni Venezie 8,50% , . e . . a e 90,125
Buoni novennall 5% • Scadenza 1940 . . . , a 100,55Id. id. 5 % • Id. 1941 . • • e . 101,575Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 , , 91, 725Id. id. 4% . Id. 15 dicembre 2949 a . 01,575Ida •

.
Ida gy a Ida 1966 . g , , , 07,75

MINISTERO DELLE FINÃNZE
DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO • POBIAFOGLIO DELID STATO

.

N. 52

Media del cambi e del titoli
del 3 marzo 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . « 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . « 89,10
Francia (Franco) . . . . , , . « . 5Ò,35
Svizzera (Franco) . . . . . , « . r 432 -
Argentina (Peso carta) e a a x a , , , 4, 38
Belgio (Belga) , , , , . . . .

°

« « 3, 1985
Canada (Dollaro) . , , , , . . . « 18,93
Cecoslovacchia (Corona) 4 x , , , a . . 65,03
Danimarca (Corona) . . . . . . . . a 3,0775
Germania (Reichsmark) , , , , , , « s 7,6265
Norvegia (Corona). . 4 a a a . . . a daifÛU
Olanda (Fiorino) a . . , , , , « 4 10,0985
Polonia (Zloty) , , . . . . . a x 4 3ð8,25
Portogallo (Scudo) . . . . , , . . . 0,8086
Svezia (Corona) . . , , , « . , a a 4,5875
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) 4 , , , . 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) ; . , , . .4,8735
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , . 7,6336
Grecta (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , . s 16, 24
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . , 48,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . a e a . 3, 5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . , , . . 13,9431
Spagna (Poseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . , 222,20 '

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . , 15,10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . , a . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). « . . s 439,56
Rendita 3,50% (1906) a a . . . e a a . 12, 425
Id. 3,50 % (1902) , , , , , , , , a 70, 125
Id. 3,00% Lordo , . x x « x « . 51, 025

Prestito Redimtbile 3,50 % (1934) , , , , , . 67,025
Id. Id. 5 % (1936) . , . . . . 92, 35

Rendita 5% (1935} . . « . . . . . . 02,85
Obbligazioni Venezie 3,50% , . . . a a . 90,125
Buoni novennati 5% - Scadenza 1940 a e a e a 100,55
Id. Id. 5 % . Id. 1941 . . . . . 101, 575
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 a , 01, 625
Id. id. 4 ¾ • Id. 15 dicembre 1943 . . 01, 60
Id. id 5 ¾ a Id. 1946 a a a e 97, 675

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI
Prezzi del sapone

Con provvedimento P.379/140 del 6 corrente Inese sono stati modis
flcati come appresso i prezzi massimi di alcuni tipi di sap0Bo Stan
biliti con circolare P. 247 del 21 febbraio dello scorso annot

Saponi unicolori frescAf:1
Sapone extra puro: prez2o dal produttore,al grossista frened

stazione destino (imballo compreso) L. 375 al q.1e; prezzo dal gros,sista al dettagliante franco magazzino dettagliante L. 395 al q.le;
prezzo di vendita al minuto L. 4,25 al kg.

Sapone puro: prezzo dal produttore al grossista franco stazione
,

dS6tino (imballo compreso) L 350 al q.le; prezzo dal grossista al
dettagliante franco magazzino dettagliante L. 370 al q.le; prezzo dL
Vendita al. minuto L. 4 al kg.

Sapone puro resinato: prezzo dal produttore al grossista franco
stazione destino (Imballo compreso) L. 325 al q.le; prezzo dal'grossi-
sta al dettagliante franco magazzino_ dettagliante L. 345 al q.le; ptez.
zo di vendita al minuto L. 3,75 al kg.

Saponi marmorato di impasto:
Di prima: prezzo dal produttoi;e al grossista franco stazione de.

Stino (Imballo compreso) L. 300 al q.le; prezzo dal grossista al detta•
gliante franco magazzino dettagliante L. 820 al q.le; prezzo di venu
dita al minuto L. 3,50 al kg.

La decorrenza dei nuovi prezzi risultanti per la vendita al.mintito
sarà fissata dai consigli provinciali dello corporazioni.

Con lo stesso provvedimento P. 379/140 ò stato ripristinato, a
decorrere dal 15 aprile prossimo, l'obbligo per i rivenditori di tenere
sempre in Icadita in modo visibile 11 pagone tipo unico.

RIB31
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzo del caSé

Çon provvedimento P. 380/141 del 6 corrente mese sono stati mo-

dificati come appresso i prezzi massimi del caffè drudo Columbla
trillado corrente e del caffe crudo Jemen standard, stabiliti con cir-
colarl P. 278 del 10 maggio 1938 e P. 325 del 10 settembre dello stesso

a) Prezzi in deposito franco per merce rlpesata:
Columbia trillado corrente, -lire cinquecentonovanta al quin·

tale;
Jemen standard, lire mille al quintale.

b) Prezzi per meroe nazionalizzata nei principali porti di sbarco
per vendito dal grossista al dettagliante franco negozio dettaglianW
o franco vagone partenza:

Columbia trillado corrente, lire duemilatrecentosessanta al

quintale:
Jemen standard, lire duemiInsettecentottanta al quintale.

(1194)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione del regolamento organico del personale
del Consorzio di bonlüca del Monforesto in provincia di Padova

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e lo foreste del
1 marzo 1939, n. */81, è stato approvato 11 regolamento organico del
personale del Consorzio di bonifica del Monforesto, deliberato dal
commissario straordinario dell'Ente.

(1147)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCI220 DEL CREDITO

i

Nomina del commissarlo straordinario e dei membr1 del Comitato
di sorveglianz; della Cassa rurale cd artigiana di Caltanis•
setta.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTAI.IA

CAPO DELL'lSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAREIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiané, approvato con B. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione cr¢ditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE, Presi¢ente del Comi-

tato dei Ministri, che dispone lo sciogli ento degIl organi ammini-
strativi della a'assa rurale ed artigiana di Caltamssetta, con sede

nel comune di Caltanissetta;

Dispone:'

L'avv. Luigi Cordova è nominato commissario straordinarlo por
l'amministrazione della Cassa rurale ed artigiana di Caltanissette,
avente sede nel, comune di Caltanissetta, ed i signori dott. Fran-
cesco. Grasso di Alfredo, dott. rag Giuseppe Greco di Giuseppe e

rag. Carmelo Basile di Stefano sono nominatt membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni

contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 2ß agosto
1937-XV, n. 170ß e dal titolo VII. capo 11 del R. decreto-legge 12 marzo

193(kXIV, n 375. modiftento con le leggL 1 marzo 1938-XVI. n. 141 e

7 aprile 193R-XVI, n. 63ß.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella U//l•
ciale del Regno.

Iloma, add128 febbraio 1939-XVII

V. Azzorni

(1118)

I
Nomina del commissario liquidatoro e dei membri del Comitato

di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Visinada

(Pola).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA .DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIEIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 eagosto 1937-XV,

n. 1706;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modi•
ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del, DUCE, Presidente del Comi-
tato del Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cro-

dito alla Cassa rurale ed artigiana di Visinada, con sede nel comune

di Visinada (Pola), e dispone la messa in-liquidazione dell'azienda
secondo le norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al

titolo VII, capo III del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

num. 375;

Dispone:
'

11 cav. Raffaello Cirenei è nominato commissario liquidatore della
Cassa rurale e,d artigiana di Visinada, avente sede nel comune di

Visinada (Pola), ed i sigg. Giovanni Ferrena. fu Giovanni, Antonio
Benedetti di Simone e Giovanni Marcovich fu Tommaso sono no•

minati membri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con

i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo Vill del testo unico

delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiano, appro-
voto con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 170ß, e dal titolo VII, capo

III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con

le leggi 7 marzo 1938-XVI, n 141 e 7 aprile 1938-XVI, n 630.

Il presente tirovvedimento sarà pubblicato nel}a Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 28 febbraio 1939·XVII
V. ALX0LINI

(1120)

CONCORSI

MINISTERO DELI/INTERNO -

Diario delle prove scritte del concorso a 50 posti di vice segre•
tario in prova nel ruolo della carriera di gruppo A de11'Am•
ministrazione civile.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 decreto Ministoriale in data 31 ottobre 1938-XVII, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 26 novembre successivo, n. 270, con

cui è stato indetto un concorso per esami a 20 posti di vicesegretarlo
in prova nel ruolo della carr¾era di gruppo A dell'Amministrazione

civile dell'interno:
Visto 11 decreto Ministeriale in data 24 gennaio 1939-XVII, pub-

blicato nella Gaz:efta Uffidate del 6 febbraio sucossivo n. 30, con cui

11 numero dei posti messi a concorso e stato aumentato da 20 a 50;

Veduto l'art. 32 del R. decreto 30 dicembre 1923, n.,2960;

Decreta:'

Le prOVO 6eritte del concorso suddetto avranno luogo in ROIna nel

giorni 11, 12, 13 e 14 aprile -1939-XVII.

Il Prefetto, direttore capo del Personale, à incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Roma, add1 1• marzo 1939-XVII

p. H Ministro: SUFFABINI

(1192)

MUGNOZZA GIUSEPPE, dtrettore

BArri RAFFAELE, geTente

Roma, -Istituto Polfgrafico dello Stato - Os C,


